
HO LE PROVE
La verità sul libro di Chiumiento

(Giacomo Casale)

Come tutti gli appassionati di ufologia ricorderanno, nel luglio 2003 fu dato, da parte della
stampa  nazionale,  grande  rilievo  ad  una  notizia  diffusa  dall’”ufologo  indipendente”  Antonio
Chiumiento (ex componente del Centro Ufologico Nazionale, ex membro del CISU) relativa alla
presenza di una base aliena nei pressi dell’installazione militare USAF di Aviano. 

Ma il fatto eccezionale era che il Chiumiento sosteneva di possedere strabilianti immagini
fotografiche ritraenti alieni della razza dei Grigi nonché le loro navi spaziali. 

Il materiale fotografico sarebbe stato fornito a Chiumiento da una giovane “gola profonda”
pordenonese, “Tommaso” (il nome è fittizio), il quale, a suo dire, sarebbe in contatto con gli alieni
Grigi, che, dopo avergli fatto visitare le loro basi sotterranee, si sarebbero messi in posa per una
serie di foto!

All’epoca il Chiumiento annunciò anche alla stampa, contestualmente alle sue affermazioni,
la pubblicazione di un volume in cui avrebbe fornito le prove fotografiche del “caso del secolo”.

Ebbene,  il  volume  (atteso  con  ansia  da  molti  appassionati)  ha  finalmente  raggiunto  gli
scaffali delle librerie, ma delle prove…neppure l’ombra!

Il volume di Chiumiento,  scritto in realtà da un certo Alessio Pasquini (il  quale, per sua
stessa ammissione, c’entra con l’Ufologia come i cavoli a merenda), di noiosissima lettura, si riduce
ad una biografia semiseria dell’ufologo beneventano, con tanto di aneddoti che, se nelle intenzioni
dell’autore dovrebbero essere gustosi, alla fine risultano meno che patetici (un esempio per tutti: le
molestie sessuali a Chiumiento da parte di una sua focosa ammiratrice!). Il caso del supertestimone
“Tommaso” occupa solo otto pagine su centosessantasette del libro! Un po’ pochine per la verità, e
inoltre non aggiungono nulla di nuovo a quanto già si sapeva grazie alla stampa.

I “particolari eccezionali” del caso tanto eclatantemente strombazzato (che avrebbe richiesto
ben sette anni di  indagini!),  si  riducono alla ristampa (!!!) degli articoli  pubblicati  all’epoca sui
quotidiani ed alla foto, assai dubbia, di un “Grigio” (vedi immagine sotto) che, a mio parere, risulta
essere ripresa da un fermo immagine del film per la tv “Intruders”, ispirato all’omonimo libro del
ricercatore Bud Hopkins, una delle massime autorità statunitensi in materia di abuction. 

A sinistra, immagine di Grigio pubblicata nel volume di Chiumiento, a destra l’alieno Grigio del film
“Intruders” fotografato in “fermo immagine” dall’autore dell’articolo: le due immagini sono identiche !



Manifesto del film “Intruders” ispirato all’omonimo volume di Bud Hopkins

Del resto, lo stesso CUN, dopo aver dato ampio risalto al caso, sia sul sito ufficiale sia sulla
rivista UFO Notiziario, prendeva le distanze da Chiumiento, ventilando un “probabile debunking da
parte dei servizi segreti americani”: I topi che abbandonano la nave che affonda?

Alessio Pasquini, l’improvvisato biografo ufficiale di Chiumiento, pone a sé stesso, a pag.
12  del  libercolo,  l’amletico  quesito:  “Perché  voglio  scrivere  questo  libro?”  Di  rimando  noi  ci
chiediamo: perché leggerlo? Ma per conoscere le idiosincrasie di Chiumiento, perbacco! Dopotutto
sapere che Chiumiento è un maniaco dell’ordine che scoppia a piangere dinanzi al crollo di una
libreria e che non azzecca mai i nomi dei suoi conoscenti, è di grandissimo aiuto alla seria ricerca
ufologica.


